
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio in merito all’inesistenza di cause di incompatibilità 

e di astensione ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 

La sottoscritta Scotti Roberta nata a Asola il 30 Novembre 1990 CF. SCTRRT90S70A470A 

ai fini dell’assunzione di incarico quale commissario nell’ambito della procedura identificata dal CIG 96948180E8 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni mendaci  

DICHIARA 

di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di astensione previste dall’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e 

in particolare:  

1. di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

Amministrazione);  

2. di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati contro la Pubblica 

Amministrazione); 

3. di non aver concorso, in qualità di membro di commissione giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati 

in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi;  

4. di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativo al 

contratto da stipulare in esito alla procedura succitata;  

in esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti,  

5. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, come definita dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016 – 

“Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi 

che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 

direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 

essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 

appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che 

determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 

16 aprile 2013, n. 62”;“Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 

od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 

ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente.”.  

6. di non incorrere in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che non 

sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione dall’incarico.  

S’impegna infine: 

7. a consegnare il curriculum professionale e, per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti 

dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, autorizza la pubblicazione della presente dichiarazione e del curriculum 

medesimo nella Sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della stazione appaltante.  

8. a rispettare il segreto d’ufficio rispetto al contenuto delle offerte tecniche, ed a provvedere, al termine 

delle operazioni di valutazione, alla definitiva cancellazione dei file o alla distruzione dei documenti 

relativi alle offerte eventualmente consegnati ai fini dell’incarico. 

27/03/2023 

Il dichiarante 


